
' ' — 5578 _ . . j Q ^ ^ ' ' É É - É È k t M ì È -

I.EOrSLATl'RA X.VIÌ I a s e g o n e — Disot*fSt¡|zrr^~¿$BraFli DEL 2!» '•< -1892 

Chiedo se^ questa mozione è : appoggiata 
da 3ÜÍ'deputati. •• — 

( È appoggiata).' 

'.l-blii iìì Íí 'jílrW -U sAl̂ -fir. M¡r.í i-'í-vf.; 
• L'óì iorèvòle Da ;neo : Ha facoltà' : d i parla re. 

Daneo. I lè á\-ntd 1 "onore d i s'ollèvare pel 
priníty ilélla1 ^ c O i s à ^ i n i a ^ e r a la qtiéstioìiè (lei 
pròW.edíl í leift i :che'5Unpiérsistentè r i n c a r o : d e i 
g ran i avrebbe : reso neè%ssari : l iè i l imi t i m'o -
desti' i l i un' interrogazione v i aeeeiinai. al-
lora. e -<"¡iicstó procedènti • parl i l i tìHè 'tu"im-
pongali . dovere ili. esporre o g g i i l mio pensiero, 
daoelrè F'onore volo A gì l ini ha elevato là' Cpie-' 
s i i One a!:lá: in(íi-it4d a: digilit;ñ d i ù ioz ioùè §ù e n i 
la ©tefrèrtì dovrà pronunciarsi . EÒfsé fra. (piál-
ete1; pni.ese la- question.e s i 'sarebbe pi1 éà ènt/atà: 
più matu ra !e imposta,' 
ma tuttavia. ! egli lia latto bene a parer mio' r i -
chiamando fin d'ora l 'attenzione della -Oamèra 
sopra una coni l icione di:i66se, a cui deve .] » < n •-
tarsi r imedio. Ma quésto rimedio non parlil i ' 
oHe-ipossa essere così imnusdi aro ed a ss o Info, 
come - fu . olii e sto dall 'onorevole A g n i n i ; N o n 
J.o può. peivlu! la Questione è complessa. ' 
o t All 'àiniìoiit'o del. dazio sul 'granò diverse 
rag ion i hanno concorso. E forse là idèa'di pro-
teggere i produttor i d i 'g rano fu i l cartello, ma « 
non.da rà gioite prima'psòprà tutte le' àltrè- jii'o-
vàlaèro ; a mio 'credéfe lé' :òonsideraziòni 'filian-
¿i^iéf.im'-(-*t<ìkri i r> ''^'onp ».n •i-qífí̂ .i iJHBiíp. 

. E necessario d i dare a ciascuna d i queste 
rag ión i ' i l giusto peso, contemperando insieme 
tu t t i i l eg i t t imi interessi. Se le "sole consi-
derazióni della proiezione per i p rodut tor i di. 
grano avessero suggerito l 'aumento deidaz i , i n 
allora ì.)ÌH()g'ncrebbe togl ier l i ormai completa-
mente, perchè fu p dimostrato dai precedenti 
Orator i ' "choi l prezzò r imuneratore della colt i -
vazione^ "secondo i p i ù ardenti protezionist i , è 
già oltrepassato. E d'altra parte è facile, di -
mostrare che i l dazio ha certo un' inf luenza 
mènoniatrice del consumo del pane, .già così 
cfòMrdIMESiiife ' scarso" "nel *'nostro " jp,àese, dove 
pè i ì^ò i t i^à i ic i iè ' i i pane'e un lussò ! ' " 
•ohít'idíT'mrjíxaG 'ru.>b ftaBoíoq <-í '/) -ihoiti! iq 

í ,0u^ndo l'onorex'olc, ministro delle linanze 
viene: a d i rc i che l ' I ta l ia consuma 40 mi l ion i 
d i^et tpUtr i di. g r f t ^ ^ n ^ ^ r o d u ^ j ^ i ^ mentre 
1% Eranc ia ne consuma.pin d.i.. !.K), o,u.e: pro-, 
duce. 85, ci offre i l p iù doloroso.spqccjiiq della 
miseria delle nostre popolazioni , alle qua l i 
non è lecito di, comprale {lei pane, ip., pi isur^ 
ne pi me no della m?.;p¿ di. quel clic Catino i. la-
vorator i francesi, che¡ sono pur d i gran lunga 

p i ù ^dediti a consumi e*>di>^a|-nè^è"Si^^Ltfè 
r is torat r ic i sostanze. .-yu'nx-o 

Quando eg l i v iene a dirci1 c l i i i l prezzo del 
granò - è d i lire' 23 d i i - Iùgh i l tè r fa , ' d ì 25 in 
Francia e d i 28 in Ital ia/ égli' ci di.ee '(piaiche 
cosa d i p i ù d i quél'(die g i à c id icono ' le cifre. 
E g l i c.oilstàta così che nel le - cond iz ion i nostre 
economiche cogl i stremati 'salàr i -dèi -nòstr i hW 
vòràtoii/'fepècialmèntè r ù i ì d i , ' - f^ r^ch i ines i d i 
EuropàV 'òhe non osano ]Mrè SÓgfrfiié' d i " rag-
g iungere ;ìe paghe 11rati(tafè- Hii( El-aiu-'ùV ed Th-' 
glii.lterra ;Kuna parte propofzion'adiimnto. molto 
maggiore dei. loro ' sa la l i dovè' e'ssére consa-
crata ad acquistare i l pane qùotidia¡io. d:i q u e i 
che sia pèi lavorator i d i -qùél le NàziOni . ' 

Quando egl i in i dice che abbiamo 500, ODO 
p ropr ie ta r i d i campagna, eg l i invece, in i tace 
(e t u t t i sappiamo far. facilmente questa stati-
stica.'; che oOu.OOO d i quésti non coìt ivano i l 
grano"; ed anzi lo comprano pèr l e loro fami-
glie'; che; .100,000, tutto al più. ne h^nno 'ap-
pena abbastanza pèr se; ché'noi insomma fac-
ciamo l ina legge, sé si "tratta d'i protezione, 
con cui tassiamo 30 m i l i o n i 'd' I ta l ian i , a be-
neiicio di Ì50.0O0 porson<!. " ' *" ? 

....Orai, è (;gli possibile,. ..nel c;o^cef.tp .d i ' l ina 
finanza democratica, .nel concett i d i chi.§a : 

d i non, rappreseli tare qui ni- gr;.vssa,, .nò piccola 
borghesia,, ma. tutto .-un popolo.... è, e,gli possi--
bi le d i accettare come per pian,ente ini : si mi le. 
stato d i cose ? E se po i i l ip in istro m i dice ..che, 
questo stato d i cose, appunto ha portato là 
trasformàzione di colture, ê  .ciie topna di, van-
taggio. ai lavorator i della terra,;. _ e ; se i l mi -
nistro mi fa i l calcolo che,con c ip si sìa, dato, 
lavoro i n ragione di, 48 , giornate .per, ettaro, 
i n allora io chiedo anzi tutto al ministro.: 
forse, queis 300,000 ettar i ; i n p i ù ; co l t i vat i 
grano erano pr ima inco l t i '? Questa, trasforma-
zione ha essa dunque realmente dato luogo ^d i 
una, maggiore a,bbondanza.; c î ji|ianio, .cl'opera e 
ad Un aumento elei salari? N o n si, è .forse fìt-, 

^•l.i'V'»;. .;• i - ;>!•;-,<•-> uitui > n^rn j ÌX< ><r v>/.;, 

t iz iamente incoraggiato p e r ; taluna' regione 
una .trasformazione di, coltuy§, bupne i n una.; 
meno adatta? > -....,.: ; 

(./ ! i >, . - ' » ' U H I ; ; i ! ; J i I Ì . ' i J t K O i J i ' f ! 

-,.Non è• esatto quindi . phè.quest'g preiese mag.-̂  
giori , gioiinate. d i lavoro,, (che.'a .cónti [ fatt i .non: 
rapprespntano po i i l laor< j utin ti-ale-(li *15 mila 
la>.oratorio, siano proprio.;; g|i„ada;gnaie|. ,-e, cba. 
(¡si^sra |t^asfprma?;i.one ;abbja iiBÌped-bo,.di eini-
grpfre,- a .qualche mig l ia io di. lavo tatar i i E g ià 
molto lo .,a.mmettere ; che,- i n -.medjia<,j;iii siano , 
impiegate; 1,0 o 12 giornate per ettaro p i ù 


